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Cinema Giovani 

rVideoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Tutti 
gli assi 

di Pippo 
Baudo 

Marcello Mastroinnni, Diana Ross, Placido Domingo. Franco Zef-
firelli. È questo il poker d'assi di Fantastico. Ma Pippo Baudo ha 
anche un quinto asso nascosto nella manica: Jack Lemmon, inter
vistato ali esterno del teatro cinese di Los Angeles. Fantastico, 
insomma, la trasmissione del sabato sera di Raiuno, non intende 
cedere il primato assoluto nell'ascolto, conquistato con un'arma 
segreta, la diretta tv. Per quel che riguarda la «gorai vera e propria, 
il concorso legato alla Lotteria di Capodanno, questa sera sono in 
lizza due cantanti di musica leggera, la fiorentina Anna Bussotti di 
19 anni e Katia Calisti (18 anni) di Gualdo Tadino, che avranno 
come padrini Romina e Al Bano. Per lo spazio dedicato al music 
hall internazionale vengono presentati-due numeri spettacolari in 
rapDresentanza dell'Inghilterra e della Spagna. Per il varietà di 
casa nostra c'è invece Gino Bramieri, che si esibirà accompagnato 
da un gruppo di coristi in divisa da alpini. Nel lungo sabato di 
Baudo, però, i fiori all'occhiello saranno il collegamento con Mila
no per ascoltare una parte del concerto italiano di Diana Ross, il 
collegamento con il Castello di Barletta dove si sta girando 
l'Otello, in cui Zeffirelli farà gli onori di casa e intervisterà Placido 
Domingo, e soprattutto la conversazione transoecanica tra Ma-
stroianni (in studio) e Lemmon (a Los Angeles) per raccontare il 
loro film Maccheroni, diretto da Ettore Scola. 

|Raitre: Dopo il tramonto 
L'appuntamento di questa sera con la serie di Raitre «Dalla crona
ca alla letteratura* (alle 20,30) si intitola Dopo il tramonto, di 
Giuseppe Galeotti, Lorenzo Hendel e Giorgio Rinaldi. Questo 
film, una saga sull'Italia contadina dei primi decenni del '900, 
realizzato dopo anni di ricerca storica e con la consulenza dell'isti
tuto di etnologia e antropologia culturale dell'università di Peru
gia, era nato come prototipo di un «telefilm all'italiana»: un episo
dio .pilota», come si dice nel linguaggio della tv, per raccontare le 
storie del Trasimeno anziché quelle di Dallas. L'operazione in 
questo «numero zero» è riuscita: sulla base della ricerca universita
ria è stata cucita una storia di pura invenzione, la storia di una 
grande famiglia di mezzadri su una terra dura, da strappare al 
monte. Siamo nell'Italia centrale, nel 1920. Dopo la morte del 
vecchio Domenico è difficile per gli eredi conciliare la tradizione 
con il mutare dei tempi. La famiglia soffre gelosie, fratture, il 
fascismo è alle porte e Giuseppe — che insieme alla moglie si era 
trasferito in pianura «tradendo» la famiglia — muore in uno scon
tro con la polizia durante gli scioperi. 

iRaidue: Mattina a teatro 
Con Una bella domenica di settembre, una commedia di Ugo Betti 
del 1937 (alle 10,45_su jtaidue) prosegue il ciclo «Mattinata a 
teatro» di Idaiòerto rei. fc. ia storia di una beliti M^uurà di 4G anni, 
Adriana, che per sfuggire alla routine familiare si cerca un amante: 
ma quando decide di confessarlo in famiglia non le credono. Nel 
cast Giulia Lazzarini, Giustino Durano e Antonio Casagrande. 

Raitre: cinque ore di rock 
Alle 22.15 si accendono le telecamere della diretta di Raitre per 
una notte di rock (cinque ore dal «Rockpalast Festival» di Essen, in 
Germania). Verranno trasmesse le esibizioni degli «Squeeze», dei 
«Ruben Blades» e dei «Rodgau Monotones». 

Canale 5: Gemma al Grand hotel 
Giuliano Gemma (smoking, brillantina e lenti a contatto) è l'ospite 
d'onore di Grana hotel, il programma delle 20,30 di Canale 5. 
Accanto a lui. nel ruolo di *ragazza di provincia», c'è Agostina 
Belli. La storia scritta da Age per la seconda puntata del varietà 
racconta di un famoso cantante, Tamon del mar (Gemma) che 
porta io scompiglio nell'albergo, e di una ragazzotta sua fan che ha 
vinto un concorso per «vederlo da vicino». 

Scegli 
il tuo film 

ARGENTO VIVO (Raitre. ore 16.55) 
Si intitola «Niente sul serio» l'ennesimo ciclo cinematografico di 
Raitre, rete povera povera alla quale siamo debitori (noi cinefili) 
del meglio che si vede in tv, in quanto a film. Questo primo titolo 
del ciclo dedicato a Cary Grant e ad altre stelle della commedia 
americana ci porta in casa la splendente Jean Harlow nel ruolo 
appunto di una fulgida diva. Attorno a lei si muove la macchina 
della propaganda e in particolare un giornalista le cuce addosso i 
panni di diva dissoluta. Infuriata la bella vuole punirlo a dovere, 
ma lo scopre innamorato di lei (1933). 
L'UOMO DI ALCATRAZ (Raidue. ore 20.30) 
È diretto da John Frankenheimer (1962) questo film carcerìero 
che racconta il riscatto scientifico di un assassino che, nella solitu
dine della sua cella, diventa ornitologo. E un film-scommessa, 
tutto girato in claustrofobia, non così estremo e ispirato come lo 
splendido Un condannato a morte è fuggito di Robert Bresson, 
ma comunque degno di attenzione. Parte del merito va senz'altro 
al protagonista Burt Lancaster nel ruolo di Robet Stroud, plurio-
micida e ricercatore. 
L'AMICO PUBBLICO N. I (Canale 5. ore 9.40) 
Con tre attori come Clark Cable, Myrna Loy e Walter Pidgeon non 
si può fare un brutto film. Jack Conway (1949) li usa per racconta
re una storia di giornalismo, di guerra e di piccole truffe professio
nali. Operatori disinvolti, mandati al fronte anziché girare scene di 
battaglia vere, le inventano con grande successo. Il resto vedeteve-
lo voi. 
I BERRETTI VERDI (Rete 4, ore 20.30) 
Ecco il peggio del mitico John Wayne: grosso, grasso e bolso yan
kee bellicoso che va in Vietnam a «salvare la libertà*. Invece infuria 
con la sua violenza e prepotenza da imperialista senza scrupoli. Il 
film intanto va avanti diretto dallo stresso Wayne e da un tale 
Kellogg nel fatidico 196S. Guardatelo, se reggete, ma peggio per 
voi. Questo è stato il primo film a trattare la sporca guerra e 
nonostante lo spirito acritico del suo autore può servire ancora 
oggi a capire quanto quella guerra fosse appunto lurida. Poi ven
nero // cacciatore di Cimino (che pure fu contestato), Apocalypse 
Note e i vari Rombo, più problematici anche se non meno violenti. 
CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? (Canale 5, ore 14,10) 
Per finire in gloria, ovvero in risata, ecco la irresistibile parodia 
che Totò fece del famosissimo e atroce film di Aldrich. Nel ruolo 
che fu di Bette Davis ecco uno stralunato e veramente terrorizzan
te Antonio De Curtii al meglio della sua verve mimica in un film 
assurdo firmato da Ottavio Alessi (1965). 

Tra le sorprese del festival 
torinese una divertente commedia sovietica 

(interpretata da un attore di nome Gorbaciov) 
che racconta la storia di una fabbrica tolta 

di mano ai vecchi e incartapecoriti burocrati 

Uno «yuppie» 
a Leningrado 

Dal nostro inviato 
TORINO — Cinema Giovani, l'avventura continua. Sembra 
Il titolo di un film giunto al secondo capitolo. È invece, insie
me, una notizia e un'impressione. La notizia è che il festival 
torinese diretto da Gianni Rondollno, nato nel capoluogo 
piemontese con l'aiuto decisivo della vecchia giunta di sini
stra, non morirà: manterrà anzi la propria scadenza annuale, 
forse con una riduzione nella lunghezza (da dieci giorni a una 
settimana). L'impressione, è che Cinema Giovani mantenga 
la propria piacevole «avventurosità»: è un festival-giungla in 
cui il cronista deve impugnare il machete di Indiana Jones e 
sperare che «l'arca perduta* della gioventù formato schermo 
sia tanto generosa da incrociare il suo cammino. 

Sezione ufficiale, retrospettiva sul giovane cinema tedesco 
degli anni sessanta e sopratutto uno «Spazio aperto» disponi
bile alla programmazione selvaggia, in cui qualsiasi ragaz
zetto con un metro di pellicola nel cassetto poteva trovare un 
momento di gloria. Torino è diventata per dieci giorni la 
capitale del sogni. Forse nella marea di nomi aggiratisi sugli 
schermi sabaudi si nascondono i divi del Duemila. Ma sicco
me fare pronostici su una simile materia è il miglior modo di 
collezionale figuracce, ci limitiamo per ora a presentarvi al
cuni «personaggi' da noi conosciuti lungo il nostro, personale 
viaggio. 
• IL FOTOGRAFO AMERICANO — SI chiama Danny Lyon 
e finora è stato la rivelazione del festival. Abbastanza noto 
come reporter, Lyon è un quarantatreenne del New Mexico 
che a Torino ha presentato due film a metà tra finzione e 
documentario. Willle è la «biografia» di un giovane chlcano 
che ha trascorso diversi anni in penitenziario, e la cui data di 
lavorazione è 1971-1984 (Lyon ha ripreso il protagonista Wil
lle Jaramillo da bambino, lo ha seguito in galera, lo ha ac
compagnato nel suo ritorno alla vita civile). Born to film è 
Invece una scommessa audacissima: come fare un film, sulla 
carta, super-narcisistico (cioè, alternare immagini del pro
prio figliolo a vecchi filmini di famiglia girati dal padre stes
so di Lyon) riuscendo a confezionare un discorso estrema
mente oggettivo sul tempo, sull'America, sulla dissoluzione 
di una lunga serie di miti e ricordi genrazionati. Ebreo di Un'inquadratura di «Istanbul» di M a r c Didden e in alto «Mari lyn» di Ralph Huet tner 

origine russo-tedesca, Lyon ci regala della «sua» America un 
ritratto insieme fresco e amaro, girato nello stile del cinema 
diretto (camera a mano, suono in presa diretta, interpreti 
presi dalla vita). L'arte del reportage, o 11 reportage come 
arte, fate un po' voi. 
• I «NUOVI MANAGER» DI LENINGRADO — Fantapoliti
ca, ma non tanto. Immaginiamo che In una fabbrica sovieti
ca il partito decida di effettuare un esperimento: tutti 1 buro
crati incartapecoriti verranno sostituiti per un mese con del 
«quadri» giovani, ricchi di entusiasmo e di incoscienza. Nono
stante il vecchio direttore raccomandi al suo sostituto, 11 
giovane Kostin, «di non toccare un ingranaggio che funziona 
ormai da solo», i giovanotti cominciano a combinare le peg
gio cose: licenziano un'implegata cretina ma superprotetta, 
chiudono Interi reparti, eliminano i punti morti della produ
zione. La fabbrica, è quasi ovvio, va a scatafascio, ma quando 
i vecchi rientrano dalla dacia per restaurare l'ordine si trova
no di fronte a una sorpresa inaspettata: «L'esprlmento conti
nua, dicono al partito, lasciate lavorare I giovani Pensato 
sotto Andropov, realizzato sotto Cernlenko, uscito sotto Gor
baciov, Il film Subentra la controfigura di Ernest Jasan pare 
una profezia: è un perfetto manifesto dell'efficientismo gor-
bacioviano ed è anche — Il che non guasta — un film diver
tentissimo, giocato su toni da commedia agrodolce e Inter
pretato da una squadra di giovanissimi superlativi (fra l qua
li fa capolino un attore di nome Igor Gorbaciov: una prede
stinazione?). 
• I VIAGGIATORI DELL'EUROPA — Un americano e un 
belga In Istanbul del fiammingo Marc Didden, due svizzeri e 
una francese in Akropolts Now dell'elvetico Hans Liechtl. 
Parliamo dello svizzero, che è più fresco (Istanbul è già pas
sato al festival di Rlminl) e forse più riuscito. «Abbiamo co
minciato a lavorarci dopo Apocalypse Now — racconta Lie
chtl, direttore della fotografia per Godard. Imhoof e Goretta, 
qui alla sua prima regia — ed è un titolo un po' ironico, 
perchè anche il film di Coppola era la storia di un viaggio». I 
due svizzerotti di Liechtl partono da Zurigo, toccano Milano, 
Venezia, Belgrado e Atene: sono diretti al Cairo per vendere 
un paio di automobili, ma si troveranno scornati a causa di 
una bella francesina che incasinerà non poco le loro vite. Alla 
fine, consolazione quanto mai svizzera, un bell'orologio d'oro 
a testa... Anche in questo caso, il tono dominante è la comme
dia «on the road», risolta In 80 minuti frizzanti e spigliati. 
• TUTTI GLI -ALTRI. DEL CINEMA — E quando si parla di 
cinema «altro» si può parlare di cinema sommerso e indipen
dente, che ritrova un proprio manifesto nella rivista Altrocl-
nema rinata dopo lunga parentesi (e edita dalPAIace, l'asso
ciazione del cinema d'essai) e presentata qui a Torino nel suo 
numero 0. Ma si può parlare anche di «altro» dal cinema, cioè 
del video; e nell'orgia torinese di video vanno segnalati alme
no l filmati prodotti a Torino, come la serie Torino vista da..., 
nove «impressioni» sulla città girate da giovani videomakers 
locali, o il divertente Leva le dita dal mio budino In cut Lucia 
Moislo e Walter Buccino realizzano un piccolo miracolo: un 
video informativo (sul centro torinese Informagiovanl) che 
riesce ad essere insieme divulgativo e spiritoso. Viene quasi 
da pensare, insomma, che l'arca perduta del cinema giovani 
sia la tv, e in questo senso rivedersi in caroselli «giovanilistl-
cl» degli anni Sessanta è molto più che un semplice gioco del 
ricordo. Nella selezione proposta dal festival comparivano 
anche alcuni caroselli d'autore, come la Bp del Tavianl, la 
Vespa di Olmi, la Peroni di Maselli e l'Algida di Damiani. E11 
vecchio slogan della Fiuggi («Noi siamo 1 giovani...») sembra 
davvero perfetto per 11 festival torinese. Chissà se anche Tori
no Cinema Giovani, nel Duemila, avrà 40 anni ma ne dimo
strerà 20? 

Alberto Crespi 

Biennale Teatro _ _ _ _ _ _ Grande successo per uno Jarry rivisto dalle marionette di Baj 
animate da Massimo Schuster. Debutta anche «Paolo Uccello» dei Magazzini Criminali 

Padre Ubu. tiranno meccanico 

«Ubu roi» di Jarry rivisto da Massimo Schuster 

Nostro servizio 
VENEZIA — Il personaggio di gran 
lunga più simpatico della Biennale tea
tro 1985 è un giovanotto italiano sui 
trentacinque anni, dì nome Massimo 
Schuster, baffi e capelli lunghi e neri. 
Ha frequentato la scuola del Piccolo di 
Milano, ma la sua esperienza decisiva 
l'ha compiuta con l'americano Bread 
and Puppet. Esperienza artistica e poli
tica, giacché quegli enormi e bellissimi 
fantocci, comici o tragici che fossero, si 
battevano a loro modo contro la guerra 
nel Vietnam. Stabilitosi adesso in Fran
cia, Schuster lavora con marionette di 
piccole dimensioni, e si propone lo sco
po, apparentemente più modesto, di di
vertirsi e di divertire. «Riuscire a far ri
dere il pubblico è un grande privilegio e 
un grande onore» scrive. Ma un simile 
concetto, stampato nel catalogo di una 
rassegna tendente nell'insieme all'au
sterità, e qualche volta all'afflizione, 
suona poco meno che rivoluzionario. 

AI Teatro del Ridotto (per due sole 
sere, purtroppo), Schuster ha offerto al 
godimento della platea un Ubu Roi nato 
da un duplice, felice incontro: con il ce
lebre testo di Alfred Jarry e col pittore e 
scultore Enrico Baj, che ha creato i pu
pazzi destinati a rappresentare le diver
se ligure di quella strepitosa farsa. Pu
pazzi che sembrano fatti con i pezzi, av
vitati e imbullonati, di quel gioco detto 
Meccano, o con oggetti, comunque, di 
un tal genere. Ne risultano ora fisiono

mie vagamente umane, benché molto 
stilizzate, ora profili quasi astratti, mac
chinette e marchingegni tutti assai 
spassosi. 

Sulla ribalta in miniatura (i pupazzi 
misurano, a occhio, da uno a tre palmi di 
altezza) appare a mezzo busto, dall'ini
zio alla fine, lo stesso Massimo Schu
ster muove quelle strane creature a ma
no, e bene in vista, senza far uso di fili o 
altri tramiti, a ciascuno dando una voce 
differente e ben spiccata, e accompa
gnando con adeguate espressioni mimi
che i vari interventi parlati e Io svolgersi 
dinamico della vicenda. 

Di suo, al testo (peraltro sfoltito, così 
ds esser compreso nei liniìti di un'ora e 
dieci), Schuster ha aggiunto appena 
qualche battuta di attualità, che del re
sto si fonde senza stridori con l'impasto 
verbale della commedia, in cui uno stu
dioso come Sergio Solmi ha voluto vede
re (e non a torto) una «grandiosa antici
pazione satirica delle tirannidi novecen
tesche». 

Ma non solo e necessariamente delle 
tirannidi, ci permetteremmo di aggiun
gere noi. Scaturito, dalla penna di Jarry 
giovanissimo, in primo luogo come una 
presa in giro della burbanza e dell'auto
ritarismo professorali, e poi come una 
folle ma congeniale parodia shakespea
riana (dittatore da burla, ma da burla 
sinistra, Ubu echeggia precisamente 
Macbeth e anche Riccardo III), il prota
gonista ci fornisce l'insuperato modello 
d'una ironica sublimazione del cretini

smo degli uomini del potere, anche di 
un potere «democratico». La sorte mali
gna ha voluto, fra l'altro, che l'Ubu di 
Baj e Schuster, effigiato come una spe
cie di tronfia piramide, ci richiamasse 
alla mente di prepotenza certi politici 
nostrani o transalpini. La sequenza con
clusiva, in particolare, con Ubu che, po
stosi al comando della nave, rischia di 
farla naufragare, si caricava per noi di 
una irresistibile allusività. 

Grandi e convinti applausi hanno ri
scosso lo spettacolo e i suoi due realizza
tori (ad essi bisogna affiancare il nome 
di Gino Negri, che ha composto le musi
che). Abbastanza tiepidi i battimani 
'fr«inni£si£ s. fischi e filtri seffP' di HÌA-
senso), che accoglievano invece, alla sa
la Perla, al Casinò del Lido, Vita imma
ginaria di Paolo Uccello, «terzo tratto 
della trilogia» di Federico Tiezzi e dei 
Magazzini Criminali: trilogia iniziata 
con Genet a Tangerì e proseguita con 
Ritratto dell'attore da giovane. La Vita 
immaginaria di Paolo Uccello si ispira 
soprattutto (a cominciare dal titolo) al 
fantastico «ritratto» dedicato al grande 
pittore italiano, da Marcel Schwob, ma 
utilizza anche alcune pagine di Antonìn 
Artaud (il poemetto di Giovanni Pasco
li, che se non erriamo Benedetto Croce 
definiva «orrido», è stato per fortuna te
nuto da canto). Nel maniacale «speri
mentare» di Paolo Uccello, che. come 
scrisse Vasari (citato anche lui nella 
rappresentazione) «si affaticò e perse 

tempo nelle cose di prospettiva», fino a 
«lasciare il certo per l'incerto» (e questo 
lo disse Donatello), quelli dei Magazzini 
Criminali hanno voluto vedere un esem
pio di «artista dubbioso, notturno», invi
so a chi, nel campo dell'arte o della poli
tica, si nutre di troppe certezze. E c'è un 
quadro finale, in costumi quattrocente
schi, dove il contrasto è illustrato, quasi 
didascalicamente, in una polemica esor
tazione di Lorenzo il Magnifico, che si 
conclude con la messa a morte (del tutto 
simbolica, non trattandosi di un caval
lo) di Paolo. E ci sarà anche, poi, l'invet
tiva di un moderno Savonarola, ancora 
una nota apocalittica in questo festival 
da fine del mondo. 

Nel complesso, tuttavia, il lavoro di 
Tiezzi e dei suoi compagni usa i mezzi e 
i modi tradizionali della fase recente del 
gruppo, e quindi arieggia al cinema hol
lywoodiano, al music-hall, al teatro del
le attrazioni, agli esercizi acrobatici e 
ginnastici. A prenderlo alla lettera, quel 
Paolo Uccello (l'attore Sandro Lombar
di) dai movimenti e dai gesti nevrotici o 
epilettoidi (ma non scherza nemmeno 
Tiezzi, che incarna Brunelleschi) diffi
cilmente avrebbe potuto dipingere 
qualcosa di comprensibile, e di apprez
zabile non solo da parte dei surrealisti e 
altri avanguardisti (ì quali infatti stra
videro per lui) ma anche di noi poverac
ci. 

Aggeo Savio.» 

Programmi Tv Radio 

D Raiuno 
10.00 VIRGINIA HILL STORY - Con Dysn Cannon. Harvev Kerte! 
11.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - La RocheOe 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - F'-ASH 
12.05 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Tro al bersaglio» 
12.30 LA SORGENTE MISTERIOSA - Di Frank Gannon « Alan Root 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T O I - Tre mmuii di . 
14.00 PRISMA -Settimanale di spettacolo del TGt 
14.30 SABATO SPORT - Pistoia: Ciclismo. Trofeo del Centenario 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO - A ava di danni Colletta 
17.00 TQ1 - FLASH 
17.05 THE MUPPET SHOW • Srurley Bsssey (21'puntata) 
17.30 NOTIZIE DALLO ZOO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
16.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con P*poo Baudo 
23 .15 CASI CLINICI - eli dilemma d. James» 

0 .10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Canni CoBena 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 UNA BELLA DOMENICA DI SETTEMBRE - Teatro 
12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché, a cura * Paolo Meueo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 TG2 BELLA ITALIA 
14.00 SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 AVVENNE DOMANI - Film 
16.00 LA SIGNORA E H. FANTASMA - TeieHm «3* episodio) 
16.30 PANE E MARMELLATA • m studo Rita DaRa CNesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO A l 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE Dt SAN FRANCISCO • Telefilm - i l m foBe amore» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20 .30 L'UOMO DI ALCATRA2 - firn, 
22 .60 TG2-STASERA 
23 .00 PUGILATO - Leroy Murphy - Mutti 

D Raitre 
13.66 OSE: GLI ALBERI E LA CITTA - Come (Mende* 
14.26 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - n membro desa famiglia 
14.65 ALASSK): CALCIO . Ital.a-Betgio — Under 18 
16.45 CENTO CITTA D'ITALIA - La vrila deUimperetare Adriano 
16.65 ARGENTO VIVO - Film con Jean Harlow. Lee Trecy 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti suda musica popolare 
19.00 T 6 3 - 19-19.10 nazionale: 19 10-19.30 TgregKxiafa 
19.3S GEO-ANTOLOGIA - Un programma di Folco Ouiba 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 DOPO IL TRAMONTO - Con AcfeBe Roseftetti. Renata Zamengo. 

Claudio Batdont. rega dì Giuseppe Galeotti 
21 .40 TG3 
22.15 ROCXONCERTO - Rockpalast Festival 

D Canale 5 
8.40 ALICE-Telefilm 
9 .10 FLO-TeieHm 
9.40 L'AMICO PUBB UCO RL 1 - F*m con Clark Cable 

11.35 CAMPO APERTO - Rubrica 
12.40 BL PRANZO E SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA * Programmi per sette s *e 
14.10 CHE FINE HA FATTO TOTO BABY? • Film con Totò 
16.15 FREEBIE & BEAN - Telefilm 
17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 
19.30 ZIG ZAG - Goco a Qua con R. Vianelo e S Mondani 
20 .30 GRANO HOTEL • Spettacolo con G»? e Andrea. Paolo VBagg» i 

Anna Mazzamauro 
23 .00 PREMIERE - Settimanale di c r a n i 
23 .50 SPORT - La grande boxe 
0 .50 CHrCAGO STORY - TeieHm 

D Reteqoattro 
• 3 0 
9 .00 
9 .40 

10.00 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
16.40 
16.00 
17.60 
18.20 
18.60 
19.30 
20 .30 
23 .10 
23 .30 

1.00 

Telefilm MI BENEDICA PADRE 
DESTINI - Telenoveia 
LUCY SHOW - Tetef*m 
SIMONE E LAURA - Film con Peter Fndt 
I ROPERS - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI • Tefenoveta 
PIUME E PAtLLETTES - Telenoveia 
RETEOUATTRO PER VOI 
MI SVEGLIAI SIGNORA - Firn con Joseph Cotten 
LUCY SHOW - TeieHm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
I BERRETTI VERDI - Firn con David Tanssen e John Wayne 
RETEOUATTRO PER VOI 
OR. CYCLOPS - Firn con A. Dettar • J. Logan 
AGENZIA U.N.C.L.E. * TeieHm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - TeieHm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeieHm 

10.00 FANTASeVANOIA - TeieHm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.46 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - TelefUm 

13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 SPORT - AmencanbaB 
16.00 B I M 8 U M B A M 
18.00 MUSICA E - A cura t* M. Seymandi 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Tetefdm 
21 .30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22.15 AUTOMAN - Telefilm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di automobtfsmo 

0.30 DEE JAY TELEVISION - A cura di Claudio Ceccnetto 

• Telemontecarlo 
13.30 AUTOMOBILISMO - G. P. di Formula 1 d'Africa del Sud 
15.30 LE CAMPANE DI SANTA MARIA — Fdm con I. Bergman e B. 

Crosby 
17.30 SPECIAL ORECCHIOCCHIO 
18.00 CARTONI-Ulisse 31 
18.30 WOOBINDA - TeieHm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palane*. Dna Ousley 
20 .30 I I TAMBURO DI LATTA - F*n di V. Schlondoxft. con D. Bernerrt 

• M Adorf 
22 .00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuola di teatro con Dario Fo 
23 .00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

• Euro TV 
10.O0 
11.55 
12.00 
12-55 
13.00 
13.45 
14.00 
1S.OO 
16.00 
16.30 
18.00 
20 .30 

22 .20 
23 .20 
23.25 

» TflloflvrTÌ 

WEEK-END 
IL VANGELO 
8. RITORNO DEL SANTO 
TUTTOCINEMA 
L'INCREOIBILE HULK - TeieHm 
WEEK-END 
EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
SPORT - FootbaB australiano 
SPORT • Campionato nazionale di basebal 
SPORT - Campionati monduB di catch 
CARTONI ANIMATI 
LA BANDA DI HARRY SPKES - Firn con Of f Robertson • Robert 
DuvaB 
ARABESQUE - TeieHm con Tim Matheson 
TUTTOCINEMA - Rubrica 
ROMBO TV • Settimanale a tutto motore 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.05. 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12 57 . 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Week-end: 
11.10 Incontri musicali del m*o tipo: 
11.43 Lanterna magica: 12.26 
Eleonora Duse: 14.19 L'usignolo di 
Lecce: Tito Sciupa. 16.30 Doppio-
gioco: 17.30 Autorad»: 19.20 Uno 
studo per voi; 21.03 «S» come salu
te; 21.30 ballo sera: 22.27 Ma ora 
verranno le stelle: 23 05 la telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6 GB anm Trenta: 
9 32 Cose dea"altro mondo: 11 
Long Playmg Hit; 15 Cavalcare la ti
gre. 17.32 Microspie: 21 Festival di 
Saksburgo 1985. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 25. 15.15. 18 45. 
20.45; 23 53. 6 55-8.30 Conceno 
del mattno: 7.30 Prima pagina; 10 
ti mondo dea economia. 10.30 IH 
Centenario deSa nasata di J.S. 
Bach; 12 La Bohème: 15.30 Fofcon-
certo; 16 30-19 Spano Tre: 21.10 
La malinconia nel knguaggn musica
le attraverso la stona; 22 50 n mi
stero dei'essassmo di Macbeth: 23 
B iazz. 

D Rete A 
8.00 ACCENW UN'AMICA - W*e par U farnigfce 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 IL TRENO DEI DESIDERI 
20 .00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tipptt 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 I TRE FUORILEGGE - Film con Nevdle Brand • Alan Hate, reg* di 

Sam Newfiefd 


